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LA VIA CAROLINGIA
Opportunità per il territorio: possibili percorsi per la tutela e la valorizzazione
Il progetto di recupero della via Carolingia e le amministrazioni locali
Il recupero della valenza culturale della via Carolingia è al centro di un progetto che vede impegnate insieme la Direzione Generale per i Beni Architettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e le Attività culturali e le Amministrazioni Locali di territori italiani e stranieri situati lungo questo storico percorso. La via Carolingia è l’itinerario che Carlo Magno, re dei Franchi, percorse da Aquisgrana a Roma per venire incoronato, nella notte di Natale dell’anno 800, Imperatore del Sacro Romano Impero da Papa Leone III. La valorizzazione culturale, ma anche economica, dei contesti paesaggistici e territoriali che furono attraversati da Carlo Magno è l’obiettivo di questo progetto che, ottenuta l’ufficialità da parte del Consiglio d’Europa, si propone di creare un collegamento ideale fra i comuni italiani, svizzeri, belgi, francesi e tedeschi all’insegna della riscoperta delle radici comuni dell’Europa.
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Da Aquisgrana …

… a Roma
Il Comune di Mantova e l’Amministrazione Provinciale hanno aderito a questo progetto che si propone di tutelare e valorizzazione sia la storia dei grandi del passato, sia la quotidianità e la cultura materiale delle popolazioni locali che Carlo Magno dovette incontrò lungo la strada che lo portava a Roma. Oggi, riscoprire questo percorso non significa solo affrontare un viaggio attraverso territori diversi, ma anche avventurarsi nelle pieghe della memoria condivisa e dell’immaginario collettivo. La via Carolingia infatti tocca strade e sentieri che hanno visto fiorire forme di arte e di cultura che hanno posto le basi dell’identità europea.
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La storiografia ha a lungo dibattuto sulla portata dell'azione di Carlo Magno e dei suoi successori mirata a definire un nuovo concetto di impero in linea con la cultura e le istituzioni giuridiche del tempo, ma in continuità con il mondo classico. L'età carolingia costituì un importante momento della storia europea che fu caratterizzato da un grande sforzo teso a rinnovare il mondo politico, sociale, religioso, economico e culturale che si era delineato con il collasso delle istituzioni tardo-romane, e che aveva dato origine ad una frammentazione tale da far prefigurare il completo dissolvimento dell'eredità dell’antichità classica. Alla figura di Carlo Magno va quindi il merito di avere almeno in parte restituito all’Europa del tempo, grazie anche a rapide campagne militari, quel concetto di unità politica e culturale che era venuto a mancare circa tre secoli e mezzo prima con la caduta dell’Impero Romano d’Occidente.
In linea con gli ideali e i valori culturali evocati dalla figura di Carlo Magno, l'idea di proporre la riscoperta e la valorizzazione del corridoio territoriale interessato dalla via Carolingia nasce principalmente da due esigenze : il desiderio di risvegliare in sede locale la “memoria storica” dei cittadini, a cui si unisce la volontà di creare una rete culturale sovranazionale che possa valorizzare i diversi aspetti di una  storia che è alla base della moderna identità europea. La via Carolingia si pone quindi come un segno tangibile della comunità culturale che, nell’Europa di oggi, è impegnata nella ricerca delle origini comuni e nella fattiva cooperazione tra i diversi paesi che anima questa fase di progressiva unità del nostro continente. 
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La ricerca delle identità: metodologie per le analisi territoriali
All’interno di questo quadro è chiaro come risulti strategico lo studio dei diversi contesti territoriali visti nelle loro dimensioni paesaggistiche, antropologiche e storiche volte ad una successiva individuazione e definizione dei valori culturali da tutelare e recuperare. Il percorso carolingio all’interno del territorio mantovano è stato individuato in una serie di itinerari che lo solcano da Castiglione delle Stiviere fino a Sermide passando per Solferino, Cavriana, Monzambano, Volta Mantovana, Goito, Soave di Porto Mantovano, Mantova, Virgilio, San Benedetto Po, Borgoforte, Suzzara, per poi entrare in territorio emiliano e rientrare nel mantovano a Sermide proseguendo fino a Felonica.

Il processo conoscitivo è fondamentale per la determinazione dei percorsi di tutela e valorizzazione dei diversi luoghi toccati dalla via Carolingia, la quale deve essere vista come un’importante opportunità per la promozione territoriale a livello continentale. Per arrivare ad una buona conoscenza di questi territori è fondamentale definire un metodo di indagine che, pur con le dovute e necessarie elasticità, possa definire un percorso di conoscenza che porti alla identificazione dei valori culturali propri dei vari luoghi.

La fase di studio che verrà intrapresa in futuro tuttavia non potrà riguardare l’intero percorso carolingio articolato all’interno del territorio mantovano. Si dovrà procedere a scegliere alcune aree dove sperimentare la tecnica di indagine. Tali ambiti territoriali saranno scelti in relazione alle loro differenze geografiche e fisiche, assumendo la collocazione nello spazio quale carattere fondante dell’evoluzione del rapporto tra l’uomo e l’ambiente che lo circonda nella storia.
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L’analisi dei siti di interesse verrà effettuata successivamente ad una prima analisi del territorio mantovano volta a cogliere gli aspetti fondamentali della sua evoluzione (dall’alto medioevo ad oggi) sia dal punto di vista storico, politico-istituzionale, sociale e religioso, sia per quanto riguarda il cambiamento dell’armatura infrastrutturale, e cioè del reticolo stradale, idrografico e più in generale dei segni che hanno nel tempo caratterizzato la presenza antropica in terra virgiliana.

Lo studio dei diversi ambiti territoriali che saranno individuati presuppone su alcuni passaggi chiave in stretta relazione tra loro. Per prima cosa si dovrà procedere ad una fase di analisi dei contesti attuali per andare a identificare quali sono oggi le maggiori caratteristiche che concorrono a identificare i diversi luoghi. Per fare questo di dovrà procedere a campagne fotografiche ed analisi percettive delle varie realtà che ogni territorio mette in gioco, dalla maglia infrastrutturale alla densità edilizia, dalla presenza antropica alle relazioni con l’ambiente naturale.
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Si dovrà poi attuare con un’accurata analisi dell’evoluzione storica dei diversi territori oggetto di indagine. L’analisi dei cambiamenti morfologici, edilizi, urbani, o più in generale dei vari aspetti legati ad un territorio e alla presenza antropica nello stesso, dovrà porre particolare attenzione ad individuare gli elementi fondamentali che hanno caratterizzato gli aspetti citati, le relazioni che nelle varie epoche storiche sono intercorse tra di essi e l’evoluzione nel tempo di queste relazioni. Per fare ciò si dovranno utilizzare i tradizionali strumenti dell’analisi storica. Si procederà quindi con una prima fase di ricerca e documentazione presso i vari archivi pubblici e privati per poter raccogliere la cartografia (antica e contemporanea) che è alla base della conoscenza di un territorio. Fondamentali al proposito saranno i catasti storici (Teresiano, Lombardo Veneto, Cessato Catasto ecc.) insieme alla cartografia redatta a partire dall’Unità d’Italia dall’Istituto Geografico Militare. Di grande importanza saranno anche mappe storiche (disegnate o a stampa) reperibili presso archivi e biblioteche grazie a indagini mirate. 

Questa prima fase dovrà essere integrata da una accurata ricerca bibliografica atta a reperire informazioni utili sui processi di trasformazione dei luoghi oggetto di analisi. È chiaro come le informazioni così raccolte dovranno poi essere anche verificate da un’indagine archivistica che potrà anche arricchire ulteriormente il patrimonio di informazioni a disposizione. 

A questa fase di analisi dovrà seguirne una di sintesi in cui i materiali raccolti dovranno essere rielaborati cercando di identificare i momenti chiave di continuità e discontinuità del processo di sviluppo dei vari territori. Si precisa che l’intervallo temporale entro cui si svolgerà l’analisi non è definibile a priori, poiché tale ampiezza deriverà necessariamente dalle fonti ritrovate (specialmente da quelle cartografiche). Lo stesso dicasi per l’estensione spaziale dei vari territori che si andranno ad esaminare. Da ciò deriverà quindi anche la scala dell’analisi e delle restituzioni finali delle elaborazioni.

Al termine di questo processo di analisi verranno redatte delle schede di sintesi che avranno l’obiettivo di focalizzare e di riconoscere gli elementi di criticità e di potenzialità dei vari territori esaminati. In questo modo sarà possibile identificare in modo più puntuale e più preciso eventuali azioni di tutela, salvaguardia e valorizzazione, interventi che potranno essere messi a sistema con quelli di altri ambiti dando vita a soluzioni più radicate nei diversi territori e quindi più efficaci.
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